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PUNTO DI VISTA FOTOGRAFICO - INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO
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STATO ANTE OPERAM

Punto di

vista

POST-OPERAM

Descrizione della vista ante-operam

Dei tre ponti analizzati e studiati, questo del Rio Piscinas, come già riportato nella tavola dell'analisi

del contesto, è l'unico ad avere un punto di vista che può essere definito sia fisso che mobile. Il punto

di vista selezionato infatti è rappresentato dallo stradello campestre che corre parallelo al corso

d'acqua, sulla sponda destra e che mette in collegamento la vecchia sede dismessa della ferrovia

Siliqua – San Giovanni Suergiu – Calasetta con la SS 293. Attualmente il tracciato dismesso della

ferrovia, in corrispondenza di quest'area, è oggetto di riqualificazione con attrezzaggio a pista

ciclopedonale. La vista del punto di ripresa fotografico è orientata da sud verso nord ed inquadra il

ponte esistente ed il rilevato stradale che lo segue in direzione di Giba. Sulla destra il rilevato

stradale è mascherato dall'argine dove corre la strada poderale da cui è stata scattata la foto. Sullo

sfondo i rilievi di Monte Prano sono mascherati dalla vegetazione di un giardino privato sulla sinistra

(giardino di pertinenza dell'edificio che si intravede sulla sinistra), e da un filare di cipressi.

Descrizione della vista post-operam

Nella fotosimulazione post-operam è stata riportata l'opera

di progetto (ponte misto in acciaio/calcestruzzo) ed i due

tratti di rilevato che la precedono e la seguono. Il rilevato

di progetto, per questioni di rispetto delle norme PAI,

appare più alto sul piano campagna rispetto

all'ante-operam. Il ponte, a campata unica, con la veletta

in acciaio corten, ben si armonizza con il paesaggio

circostante. Il progetto di inserimento ambientale

dell'opera è completato con il rinverdimento delle scarpate

del rilevato e delle sponde fluviali e con la realizzazione di

una siepe continua al piede del rilevato costituita da

cespugli di vegetazione igrofila di Tamerice.


